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gli abbonamenti si assumono e riscuotono ; a 
mozzo dér libraio tipografo signor Cf.. PA^EÌÈi» 




notizie intorno ai Santuario, ai miracoli, &Uacittà r 
alle processioni ; sebbene quella iromagiaerdlMadonna 
resti nella mente dei- lettore -un pp ? fredda, cotfvén- 
zióhàle, j spoglia di quella gentile-idealità:del mito, 
dòn ìctìi-siàm soliti, pensare la miracolosa Immacolata, 
Da Lourdes alia Navarra il salto è grande; Dà-R 
misticismo e il profumo 1 fletta'fièdé, qua il ricordò di 
àlbori ; regali.''Gl ài^p^esetttW* prima' Pau /tepida 1 éd 
ì ùrhfdaòittà/màtaitvpàtriift di On celebre 
; BoiàV Per rtìiiL 'fl* dr?lift- ' bòri 1 intìno celebra trinci ne : 
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DEL FRIULANO. ,, ...,/ 


Se V’ è un paese dove la storia e là leggènda àb- 
:;^iàno infiorato la naturale bellezza’ del sbollo e del 
: ,cielo còni Je mòràvigfidàe fantasie è Con 'Tinteresse■ 
viVó dei, fatti, è òèriaménté qubiìp cbe Si stende alle 
dué: fÀlde dei Pi.re.nef/: imita parte 1 meridionale 'dìe fa 
Frància é settentrionale dèlia Spègna paese étunefcio, 

, famoso, degno, della penna dei poeti. V ; 1 ; '| r ;j ; ’’ 
Ora Giuseppe Marcolti. lia intrapreso uri- péftègri- ' 
_ paggio interessante per quelle terre feconde 1 , aifè liète 
citta .Sorridenti ai piedi dèi mónti/ ai severi sanati arj, 

; ài. castèlli diroccati ; ed ha raccòlto le sue impres¬ 
sióni "aEgu te, colorite, spesso originali e nuove iri un 
bel volume edito dal Le Monnler/chó si legge d’un 
; dato, con una curiosità sempre viva e rinnovata. E 
■. il. segréto di •• questo - interèsse nel lettore sta tutto 
nella' forma spigliata, bri!tante delle deaeriziprii ; nel- 
1’ opportuna scelta dei fatti storici che si riattaccano 
ai luòghi ; nplle osservazioni vivaci, personali, che 
tolgono al, libro, tutto ciò ^ che, di;formale, di arido 
hanno .'spesso queste narrazioni di viaggi'/se non sono 
fatte dalla penna di un artista. 

;. ! Il Marcotti invepe colorisce tutto ; il paesaggio 
nelle sue parole si anima e vive ; i castelli diroccati 
si ricostruiscono, e poi rivediamo le antiche figure 
: dei cavalieri provenirli e delie dame amorose passare, 
e ripassare per lesale deserte ; e queste ancora 
ornarsi dell’antico splendore / rifùlgere' di arazzi, 
ri suonare di liuti, proprio come ai tempo in cui 
laggiù si mùóvevano vivi, preparandosi alla guerra 
e agli amori. '.v :l ' ■' 

.. 11 primo paese visitato dal,Marcotti è i) paese della 
[Madonna. Tutta, la Francia meridionale meriterebbe 
questo nome, tanto è profondo il culto che la geritile 
Regina degii Angeli gode in quelle terre.' V 
Fu lo svogliato re Luigi XIII che votò la Francia 
a Maria e, benché la Rivoluzione abbia distrutto e 
condannato il soave culto, esso rinacque più vivo che 
mài nei cuori e nelle abitùdini di; quelle popolazioni 
miti, fantasiose, innamorate di quella pura idealità 
. femminile. . ■■ T y‘, 

: Còsi, il viaggiatore vede a Marsiglia elevarsi il 
^santuario di Nostra Signora della Guardia, protet¬ 
trice dèi marinai ; a Tarascon la’ colossale Madonna 
: di, bronzo coronata di stelle ; a Catte la solenne figura 
.deli* Immacolata ; a Béziers, a Tolos,a, a Montpellier 
altre Madonne ancora, genii tutelari del luogo ; a 
•Bugiòse, a Verdelais, a Betharram... Madonne an¬ 
tiche è miracolose ; e finalmente a Lourdes la più fa¬ 
mosa, la più venerata, la più pregata, cinta dall’àù- 
reoia splendente della leggenda. 

; , Efficacissima è i tutta la descrizione di Lourdes, che 
.completa quella di Zola, ed è, direi, più pratica, 
'perchè più semplice e sobria. Molto interessanti, le 


Ancóra, il castèllo; di Pau ne sèrba- fé* imprdftte ; 
ancóra pari di vederlo scendere da.càvàHó, réduèe 
tlaìla;’vittòria di Contras, òireoh’dàte'dftT •' eià.mhèllani 
vestiti di véli rito'rósso ér nerid-vGli- ufficiali porta- 
mantèllo ‘ gfi ; tòljgb'no 1 Scappellò nero-di feltrib/' il 
mànyeiio rièro ; da . viaggio, i guariti : di scarlatto, la 
mazza; di Teghe' dèi ■ Bràsiie; col pomò d’.àvorió é (a. 
punta TèrraU;' fa spàda di battaglia s'ópesà ÉtlVè -ciii- 

* Ttìtifelè giiard ie sòno in armi’rgil arcjeWy la^griiir-' 
dia'scomsè, i .'magnifici svizzeri in Velluto rierò col 
;giusta^uóró giàìló, bianco. è nero. ’ 1 Ehricò’ è-; di 'brio» 
ufnqr^; peri la vittòria, è perchè fra brève sàrà rfelte 
; braèpia di tiórisàrida ; egli' ; sfai uta i famigìiarmé ntè- i 
Soldati. è : i domèsticfj - chiamandoli ^èr nome é' eOni 
soprannomi scherzevoli di sua invenzione. » T' r 7 ' !, ; ; 

’ Segui.ariio qùindi il re neiiè niaghiftché stan'zè.- tap¬ 
pezzate di ràso a ricami, di. damasco biàri.cò ; sotto i 
baldacchini di tela d'oro è d’argentò, fino alfa sita 
. carperà dà Ietto, parata di drappi istoriati, col latto* 

. adórni).di ■ magnifiche stòffa a ricamò, e le cortine dt 
damasco, a passamani e; frangi© d/ argènto. ;' ' ;, 

II paggi di pamera hanno prècedùto il re., re¬ 
cando i,gravi doppieri d’argento i Enrico Ka fatto sa- 
pere che quella sera cenava da Corisanda. Égli/ in¬ 
fatti, sì prepara al colloquio d’amore. Siede, a s lungo 
dinanzi lo spècchio-di Venèzia, inquadrato di ebano- 
e argento, a ove in scatole di veli rito ere misi, à fer¬ 
magli d’oro, sono chiusi i pettini è le spazzole a mà¬ 
nico d’ oro ; si lava con acqua d’ angelo, si incipriaj 
indossa biancheria di finè trine, calze di seta bianca, 
scarpe di marocchino ; scéglie per Corisanda uri giq- 
. iello di gran valore : il saluto; dell’ arrivo ; infila i. 
guanti muschiati, cinge la spada e il cordóne d’ori.o, 
al quale è assicurato il 'pugnale, ma, bori si mette al 
. eolio V orologio manuale, preziosa rarità di quei 
•tempi : sarebbe stata una offesa, ai la donn a amata il 
pensare alle ore, : " ' ' ■ 

Presso alla figura di Enrico si presentano quelle 
di Giovanna d’Albret, della principessa. Caterina e 
, delle due Margherite di Navarra. Genio gentile la 
prima, scrittrice, gi oconda e geni al e ; la seconda,, in¬ 
vece, famosa per la* bellezza del corpo divino, che 
trasportò ai castello di Nérac la lieta Spensieratezza 
dei suoi amori. ... '. ' ■ /' ... ;. ..." 

Ma poiché il ricordo di quella splendida e simpà¬ 
tica Corte cj tratterrebbe troppo a lungo, seguiamo 
il nostro autore nel suo pellegrinaggio; visitiamo cpn 
lui, fra i Pirenei, LuChon, co! suo caldo vento.d’ À- 
frica ; Bagnères e Bigorre, colla gaia limpidezza delle 
loro acque;. Barèges, nel fondo della gola terribil¬ 
mente vessata dalle tormente. invernali ; Cauterets, 

. Argetès, Luz, tutte, insomma, quelle.deliziose citta¬ 
dine, ritrovo di migliaia di forestieri,, che brillano 
come gemme nelle verdi vallate; e,infine fra.i,picchi 
che sormontano, come superba corona, Gavarnie, 
fermiamoci un momento alla Breccia d’Orlando, 
spacco enorme, gigantesco portone tra, la Spagna e la 
Francia. Di là, or sono più di riiilie anni; passò Carlo 
Magno, L imperatore dalla barba fiorita, coi suoi pa- 
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Indo ebbeispaòcat 
itibile Dumndardi 
urta rb|cia$>orta. aifjòi'A1* im pituita de 
Btuardo, ircavallo'deM’ eroe. JOnfine dccotfina Ron- 
cisvalle, patria dèlia più móravlgUotó leggenda,, del 
mondo. Tutte le alate strofe $étì&Qfcdfì$n ,dp Wo- { 
land et tornano qui alta mente. 

Otivlero^ è discesodalpino, donde ha Tetiato le in^ 
tiu mere voli schiere dei Saraceni, e consiglia Orlando 
dtiiftaonire it eòrno, .. -g!:' 

■BteeKD^IandO;/■ . :■;,>■■:■■;i-:- ■ ’T ■■■.■:■■.■;■■- '. 

- ìì «# non >farei die male : nella -dolce Francia per¬ 
donai liatnìia PinòmanKa i; invece io colpire a grandi 
ortWi di Durindarda; l’acftiaio sanguinerà flao all’orlo 

■ ■ dell' elea . » , W •■:■■- v :=- : -, ;;t, . * ^ ■. :■• /. 1 ' c : ■ : : ■■ a ; : : .'. / ; ^ : ■_ 

: ;, L ? arci vescovo Turpi.no dice :, , ,, 

ti : ««Signori. beronU gridate i vostri peccatit doman- 
dete! perdono a Dio;: vi. asaolve'r.O per guari ró le v.o_ 
ateè anime; vi dO per peniteuzà di. ferire bravamente; 
imofondoA sarete santi.-mantiri nel più alto Paradiso.* 

! dV francesi fanno miracoli, ma al quarto urto di 
ventimila cavalieri non imprestavano che sessanta. 
(Allóra Orlando mette il còrpo alle labbra e suona con 
glande virtù. AlWjaoup le montagne», ma la sua voce 
ib ;ben lungo, la Intèsero a ilópta léghe. E Orlarido 
aùona 1 Óupna con tanta pena e sforzo e dolore,Còsi 
grande^ .che il eangué vermiglio sgorga dailla sua 
.bocca e che la tempia del suo ; cervello ne va rótta. 

...È:infine gli rispondono 1 esessantemila trpmbé dì Qdl'lp 
Magno. Ma qUaiido questi giunge con tutti i snóì gon¬ 
faloni bianchi, rossi ed azzurri è troppo tardi.} non 
gii resta, che raccogliere i cadaveri dei prodi.' .: 
ri,. ^a materia incà)za. Seguiamo il Marcótti da Baiona 
: ^ .Biarrltz ; assistiamo a Bilbao ad ! una corrifda, quq- 
; sta ( nuova passione francese, e passiamo pure, se; «F ■ 
pimce, a Loyola, la culla.dei gesuiti, dove troveremo 
. ancora la memoria dindon Inìgo Lopez de Recalde, 
da Loyqla, ,1| gran pescatore d’ uomini. Qui infatti 

■ ; ,pps8ian)o visitare la Casa santa, óoiidé uscì e si ; spàrse 

pel mondo la più grande potenza, T immensa réte 
che tenne popoli è principi in una obbediériza supina. 

; V A San Sebastiano, a Bidassoa, a Hendaye, dapper- 
;(v tutto 1* autore rievoca le antiche memorie ; lù tro¬ 
viamo le traccie della Rivoluzione, qui quelle recenti 
i di Don Carlos ; nell’ isoletta dei Fagiani quelle sinistre 
di Luigi XI, e quelle cavalleresche di Francesco l. 

Vediàmo Fontarabia, meschina e febbricitante, dove 
pa$sa T ombra di Giovanna la pazza; è nella pianura 
( 1 dèlie Lande i 1 Castel lo i della Bròde, che serba la me¬ 
moria dei suo più celebre abitatore, Montesquieu. 

Quindi risaliamo : ecco Bordeaux, che ci parla di 
Montaigne ; ecco Bourdèilles e Brantóme, piene di ri¬ 
cordi curiosi ; ecco Tolosa, la capitale della Lingua- 
, ’ doca, con le sue chiare acque, e coi suoi gitani ; ecco 
:' Albi, tristemente famosa per le 9ue persecuzioni con- 
^ tro. gli eretici. Ed ecco, seguendo V autore, Lavaur, 
dove il Monfort impiccò 50 cavalieri ; ecco Castel- 
., naudary, dove fu assassinato il legato pontificio; ecco 
Àvignonét, dove fu una ecatombe di albigesi ; ecco 
Minerve, dove cento e ottanta albigesi, uomini e 
donne, preferirono il rogo all’ abiura; ecco Bèziers, 
dove la tragedia medioevale fu piena. Qui il legato 
. apostolico, domandato, rispose: — Uccideteli tutti, 

, cattolici ed eretici, Dio riconoscerà i suoi. —• 

. Ah, ben dice il Mar cotti : « Padre, non perdonate 
, loro, perchè^sapevano quello che si facevano » l 

Si potrebbe seguire ancora l’autóre a Garcassona^ 
atrana e curiosa città; alle Aigues-Mortes, di sinistra 
memoria, ad Arles, fra i pioppetti argentei del Ro¬ 
dano.. ... Io non lo farò, per mancanza dì spazio, e 
perchè 11 lettore può procurarsi un godimento più 
perfetto leggendo da sè tutto il bel libro del Mar¬ 
còtti. Bello davvero, interessante; se anche qua e là 
uh J>o’ frettoloso, un po’ fatto da giornalista. E da 
augurarsi che di simili libri se ne scrivano molti, 
e specialmente che qualcuno se ne faccia anche su 
certe provinole d’Italia, non meno belle, non meno 
curiose, non meno vive di memorie e di poesia dei 
famosi paesi stranieri ; ma, in compenso, cosi 
, o òosì mal conosciute 1 

Lmai pi s.*N Giusto. 


► 



|l|m|i^|nel marzo 1851, vi mori il 19 

Lo ricordarono con affettuose, parole di rimpianto gli 
amici doti: Romano nèì~&iornate d' Udine e riélfa 
Pastorizia del Veneto, D. Dei Bianco nella Patria 
^ DMi^i^nèlkSF^jfM^; 140 

di rinriovarné la commemorazione su questo Periodico, 

atifi^mmp ìamicizip^>di ntim% e,.aJ.finali Vp r 
spirare d amore e d accordo nelle ricerche : egli Si 
èoiÌJ^ifeè»vàiattrtbBiie k meM|Iì .'mwrito d' 
innamorare di questo genere di stud.j; ma. 


non egli avea bisogno d’ eccitamenti ;• bne-ifitzi 
in pochissimo tempo ebbe presa tanta .pratica e di- 
Ùiesticlièzzà coh" lé v^ecchie ; 'carte ‘ed era ; dotató' c di 
memoria, di prontezza di percezione, di sicuro cólpo 
d* occhio così che io lo, potevo riguardar come colla¬ 
boratore e fioàtò. -V> W-'Vi- ■■ ■ 

Già dagli anni deir adolescenza V amore all’ordine, 
alia disciplina, aliò'studiò pronosticavano ch’ egli sa- 
. rejàbft''' : ;i^eQutp f :'-i'Cmna-:'ai'. < dice,- un -uomo serio, un 
cittadino atto a molteplici uffici -pubblici e per do¬ 
mestiche, civili e cristiane virtù degno deli’ univer- : 
sale estimazione. , . 

• All^ Università di ; Padova ' fu tra -prii^ssi m ì che si 
Apphcà.vario alia chimica farmacèutica ; aU’ Ospedale di 
Udine s'i perfezionòpel!’ esercizio pratico di sua arte ; 
a 'Gemona divénutò proprietario della Farmacia del ‘ 
Macco!ini godè la meritata stima dèi conterranei.e 
d,eì forestieri. ; V ■■■■'■ "■ 

Delle pubbliche càriche che là considerazione in che 
lo teqev&no i suoi concittadini gli affidò, e eh’ egli ; 
esercitò con abilità, pari allo zelo, con perfetta ret- ' 
titudine, con jdlsfrtteresSe, con ardore mai affievolito, : 
a me non accade qui far parola, non essendo mio 
scopo che di mostrare, i’ .uomo studioso ed :■ erudito. 

!; Soli,ènte in questrultìmi anni contribuì con pa¬ 
recchi scritti alia stòria del luogo ; ma 1* amore a 
questa e al sapere in. genere e .la passione delle col- ; 
lezioni T ebbe fin da giovanòtto. v \ i 

Attese ad erborizzare per diletto e à sussidio de’ 
suoi studj; radunò una' scelta biblioteca di opere trat- j 
tanti la sua scienza; acquistò i rami incisi delle Ab- ; 
tizie di GemóHa di G. G... Ljrutf; fin dal 1881 fece 
„■ ricerche sitila distribuzione gèogratìca di certi rettili, i 
della. Vipera amodpiei o dal corno in vspecie, della : 
quale stabilì 1* habitat in questi dintorni prima non ì 
conosciuto, e da qualche naturalista, negato, e ne 
preparò quasi una ventina d'esemplari, mandandone 
in dono tra gli altri al prof, Pirona d’Udine e ad altro 
scienziato illustre di. Pavia del‘quale mi sfòggi il nome. 

Dilettante di sfragistica venuto prima, in possesso 
del sigillo medioevale del fu Monastero dèlie Clarisse 
in Gemona, ebbe anche la fortuna di essere regalato di 
altri sigitii del secolo XIV e potè procurarsi altri og¬ 
getti di curiosità eh’ egli con cura rintracciava e con 
gelosia custodiva. ^ ; 

In benemerenza della sua cooperazione agli studi 
storici locali e in vista del molto di più che da lui si 
attendeva (poiché chi avrebbe pensato alla morte d’un 
u omo appena varcata la quarantina ? ) l'Accademia 
dì Udine nell’ adunanza 30 marzo 1894 lo nominò 
Socio corrispon,dcnte, onore eh* egli non s’aspettava, 
ma che altamente apprezzò, e al quale si accingeva 
a corrispondere con sempre maggiore operosità. " 
Pubblicò nel 1892 il suo primo opuscolo col titolo 
« Un sigillo vescovile e la consacrazione del Duomo 
di Venzone » ; ed è una diligente illustrazione del si¬ 
gillo, statogli appunto allora donato, di Fr. Pietro 


Vescovo dì 
aver dimorato 


Lesina che per altri documenti sappiamo 
ato in Friuli dal ; 1336 al ‘ 1338. Quest’ o- 
puscolo è dedicato alla memoria del padre suo nel 
XIV anniversario di nostra separazione, com egli 
scrive : bell’ esempio di pietà filiale, come il lavo¬ 
retto stesso è buon saggio letterario e promessa di 
larga e preziosa contribuzione alla storia ; poiché «gli 
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PAGINE FRIULANE 


«on abljs mal ad aaaeriró cosa aloona.d'o non aToasa 


«compirò e.pubblicò pei*' le nozze Srcróìli -Giavedonì, la 
a - rfeii’incendiQ èbé fuhestò Géftìoito nel 1437 


reiezione ---- --~ T -— . .. 

investendone £00 caèe ; e avea attese a raccogliere in 
..altrettante cartelle tutte le sigle trovate incise, bcóI- 
i)ite, gràffite o jn qiialu nquèiiioUo tracciate in paese, e 
’eegn I tei notàj di' Gemotìa dal 1? 13 allà 41 hede l secolo 
scorso : .ip numero di 200 qùélte e di 120 questi. ; 

Nel 1893 con in faticabile. perseveranza trascrisse 
tutte le iscrizioni che si trovano in luoghi pubblici 
A .pri vati di, Gem Una, e , una centuria ne diede alle 
stampe con scrupolosa esattezza, disposte in ordine 
; -cronologico, illustrato con ricchezza, di notizie in 
jnodò., .come dicòno, esauriente. Lavòi’0 prezioso per 
' storia del luogo, che può sostituire una guida e 
;<cliéci som minlatra un criterio esatto dèllè condizioni e 
-quasi direi delle tendènze dei cittadifii lungo ii eorso 
'.di, sei ,secoli (1290-1890). " 

.^ei .1894 per nozze Riti -Candussi d(è alia luce i 
.^capitoli della fraglia dei Moli nari a Gomena cóu nota 
: rillustrativa. Pubblicazione pure importante è quella 
! -ch r . ej fece nel 1895 dei patti, della Còti)unite con gli 
Ebrèi prestatori di denaro a usura {1305 e 1546), ciò 
-che. gli diede argomento di farne unp 1 studio che e- 
^stese anche, ai Toscani, che aveariO preceduto gli 
TEbrei in quella bisogpa. 

E finalmente in questo stesso 1896 per le nozze 
'EltirBiaggini con nobile divisamente fece.di pubblica 
.ragione 1’ Elenco di cittadini Geynonesùche emigra- 
czronoààl i859ì ài i8é$ per ; prender parte alle 
duerrè perVindipendenza d’Italia: debito tributo di 
Ammirazione e di gratitudine a que* benemeriti, uno 
"-de > quali anche-caduto nella battaglia ai Volturno. 

Aggiungasi a ciò un buon numero di recensioni e 
articoli critici, scientifici, illustrativi usciti o in Gior¬ 
nali quotidiani o nella Pastorizia del Veneto e più in 
^•queste Pàgine Friulane, e avrasai tutto il bagaglio 
letterario del compianto amico estinto, se non grande 
per mole, ragguardevole per la curata preparazione e 
possibile perfezione con cui ogni cosa era condotta. 

^ E non si può non tener conto anche di quanto avea 
animo di fare. Per dire di qualche cosa, cornio¬ 


la 


-ciava ad approntare il materiale, raccogliendolo d ? ogni 
'parte, per una relazione della peste del 1575, che a 
'Gemona fu detta Slesiana; lavoro col quale intèndeva 
'presentarsi per la- pni-rtìa. volta all’ Accademia, a 
ringraziare i soci dell' onore che gli. avean : fatto di 
volerlo tra loro. Proponevano la ristampa della mia 
•Guida Gemona-Venzone, nella quale avremmo ag- 
; giunto io del mio correzioni, egli del suo notìzie to¬ 
pografiche, geologiche, statìstiche e quante riguar¬ 
dano l’amministrazione, il commercio, 1* industria. 

Povero e caro amico ! tu che tante volte mi au¬ 
gurasti lunga vita e salute per qualche incremento, 

- come avevi la bontà di-diro, della storia della piccola 
patria, tu vedesti la tua giornata giunta innanzi 

- tempo a sera e t,i fu tolto di fare tutto il bene che 
volevi fare a Gemona, che Gemona aspettava da te ! 

Iddio conceda pace all’anima tua. e noi onoriamo 
ila tua memoria con l’ispirarci alle tue virtù. 


Gemona, SS giugno IF96. 


p. v. B. 


li’ editore di quésto periodico, dei quale il Btilìani era colla- 
Sfioratore prezioso, intervenendo ai funebri, solennissimi tributa¬ 
tigli, non potè trattenersi dal porgere un saluto alla salma del 
* caro amico, e pronunciò queste parole : 


Oh bèàd cui che al traviarse cheste vite tormentose seiize 

• che il so cùr al piardi la fede tal ben e senze vè bisugne di 

• scuindi i alìèts da l’ànime so, i pinsirs de’ so menti... Une 
-aliare memorie e restarà di lui — une chare memorie che larà 
'Soffiare cun chei che bau vivud insieme cun* lui, che vivarà 
: anche dopo di lòr. Cussi, di Gigi Billian, nan9he cun 'no', la 

benedete memorie di chest gaiantomp no finirà ; noaltris la 
«ricuàrdarìn ai nestris ili» e ai nestris nevòds, come che si ribùàr'de 
d’esempli di chei ohe son stads ùtii e' lor famee, al lor paia. 


Puàr Gigi 1 Ami frane e sancir, om .sente féel, che tu lavorivi» 
nome par cheli chè ti.parevo ùtil e b^ell . £ Tu tVi>qlzarhs sqtt 1 
1». tiare de io Glemofie,. tant^hàre al to cùrje il tè .cuàrp'hl 
sli^arà sott di che’tiare il rai dal soreli, .che al vèn, fedèl, ( og»ù 
-dìa, hussà li 9 tombis dà» nestris defonts. É tii <i#r;às : 
in cheli che. o, .portevi, o hai lavoràd pai miò pals ; ih vare»» 
dhd la fnh’ vite par che il miò^pàis, al vess mereiài l’.amor dai 
fradis furlàns, dai fradi» ducb di clrègfe Italie ne?tre ; che passe 
fra i dolora i prins aghs de' so vite libare. Jo o hai simpri ciràd 
di fa dutt ce ch’ o podevi, simpri pensfrd; a. cheste patrie nestee 
tant biele. Q fradisJurlàps I. superàimi pa’ L' yjzèn, pa’ la fortune ; ' 

imitàimi nel rtjtih amór ài paia ;. : w Chesfis hsperànli» che nus 
pararà di sintì, visitand la tómbe dulà clic Tu, o bon Gigi; tu polsi». 

Polse, polsej o ami, sott la tiare beneiiete che ti, Ira dàd la 
vite. Noaitris,’ che l’ aflett-nussha; clamàd a saiudàti pa’, T ul- 
1 time volte, noaltris che lagriraln : denànt dai to cuàrp sénze mote, : : ' 
e ai'pinsìr che' la tb metìt e ha finid il cèrs de so» idéis simpri ' f 
'generòsis e' biélis'; tìòàHris) cui cùr tòrinaritàd,' o 11 dislh:' - - 
Mandi, Gigi ! Mandi I Àriviùdisi ! 


v:.y4l- 
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TJn opuscoletto stampato nella tipografia dei Patro- 
nato o dedicato al motto -reverendo signóre D. Giov> 
Batt. Beorchia, nuòvo Parroco d* Incarojo, nel giorpo 
del solenne su o Ingresso n e Ila Parrocchia, porta u n 
elencò dèi Curati e Pàrrochi che dal • 1533 iliuètrarono 
col la sèienzà e pietà qùeUd”chiesa parrocchiale.' 
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Elenco di pubblicazioni recenti 

che interessano ^^llaliA sonò il| antori friulani. 
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Prop. Giuseppe Ellero. Elogio funebre 
di S. E. UL ma e rep.ma Mons Gio. Maria Bereng o 
arcivescovo di Udine letto nella Chiesa del Seminario 
arci vescovile il giorno lo maggio 1896. — Udine, ti¬ 
pografia dei Patronato. 


Eoiblo Osto.. — La della nostra famiglia. 

jtt- Udine, 1896. — Edizione numerata di trenta esem¬ 
plari, fuori commercio. — Udine, tip. del patronato. 


Atti della Esposizione - Etera di ‘bini, acquavite 
ed aceti; ténutaii in Cividale dal ò ài 7 aprile ISÒd. 
— Supplemento al Bollettino del Comizio Agrario di 
Cividaie. — Cividale, tip. Feliciano Strazzolini, 1896. 

Relazione della Patria del Friuli létta in Senato 
il 6 febbraio i5$8 (stile comune) dal Luogotenènte 
Pietro S anudo pubblicata coi. .tipi Del Bianco e 
dedicata ai conte comm. Giovanni Gropplero di Trop- 
penburg dai signori : cay. doti, Y. Joppi, co. Fabio 
-Beretta, Canonico Ernesto Degàni « a ricordo perenne 
« delle nozze faustissime del suo primogenito conte 
« doti. Andrea con la graziosa e gentile contessina 
< Margherita Ciconi - Beltrame ». 


Dott. Giuseppe Loschi, t- Il cardinale Giovanni 
Gropper Arcidiacono di Colonia. — Udine, tip. dol 
Patronato. — Importante studio, pubblicato in occa¬ 
sione delie ricordate auspicatissime nozze, e dall’au¬ 
tore dedicato ai nobili genitori dello sposo. 


■ 'V \ 
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La Commissione del doge Tomaso Mocenigo al 
Luogotenente del Friuli Roberiò Morosini (mccccxx), 
pubblicata per cura degli onorevoli Deputati Provin¬ 
ciali in edizione di grande lusso, coi tipi del. Patro¬ 
nato, e dedicata al Presidente della Deputazione me¬ 
desima co. comm. Giovanni Gropplero nel fausto 
avvenimento surricordato. ~ La Commissione è il¬ 
lustrata da interessanti notizie storiche dettate dal 
cav. dott. V. Joppi. 

Rao. Francesco Pertoldi. — Versi sciolti, stam¬ 
pati in occasione delie nozze Gropplero - Ciconi Bei- 
trame. —. Udine, tip. G. B. Doretti. 
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. h . Ca.v. C.otii.-j G, fi. .Romano.. — Agli allevai ori, di 
i beétiaiiiè- della zona noontana in F¥óvincià dì Udine. 
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-■4 tenze di ^pratìca*y irimediata esecuzione 

’’’ - AccAnÉiMU ni UniNZ. ^ LetiéiPè stòriche daU’ariào 
' ÌS08Ì aX t528 ài Q irblàma ‘ Savor^nano co^ ld vita 
! è" documenti contemporanei pu bbìicate da Vincenzo 
■ Joppi. Udine, Tip; G. B. foretti, 1896. ■ ; < ; ! 

; Cassa di Risparmio ni ’ UdinEì 1 —t Relazione àul 
- Bilancio * consùrìtivò dell’ annà ' Ì895 (XX esercizio) . 

■. Udine, tip. Q. B; ■ Doretti f .1896..r ,m-- > ::■ 

• r kGariké storico di Giambattista Linceo in tódè .di 
- Cividale, : pubfaticato ^per )aurea del dott. Pieif Syl- 
.iverio Leient, nostro egregio coi laboratorè, ed.il! ustrato 
.-dal ,chiarissimo .©av. Giusto Grjon, pur collaboratore' 
.delle Pagine, il.. quale fa precedere, al., carme una 
. breve biografìa del ci vidalese Linceo, -r Cividalè, 
1896. Tip. Feliciano Spazzolini. ' : 

Mons. Luigi cav. DE Pavìssjch. —‘ Storia del Regno 
di Dalmazia e,di Croazia, p f rima versione italiana 
dal testo latino di, Giovanni ^Lucìo Tr^guriense. — 
Trieste» 1896. Stabilimento tip, l.&. E.^Sainbo^e C. 

Mons. cav. Lmèr’DE Pavìssìch. — Epistola al si¬ 
gnor B. P., professore al Ginnasio di Spalato, autore 

A* un rtTMTOAA Ia -elflMrt' Culi A ftPÌltlfl VOMiÌAflA ìftìtìntlft 



o;, JLuioi Bianco. ..,-r L’ /ial^ ^oZonfaìe, dedicata agli 

■ . ■ ' m ^ì _L' a liÀnnAALv ^rti Y^ni_ 


aniiafricanisti, versi. — (Vendósi a bénèfìcio.dei pirj- 
; gionìeri in Àfrica ; prezzo, cent. 50.) — S. Vito al 
'Tagliamentp, tip. Polo,e C. ■ b.... 


i ■ • ’■ 1 ^'^èt : : Corriere di Gorizia vennero riportate ■■ le:. 
'< ©oncUisioni' dei ì notevole ‘stùdio, pubblicato dal ; ' pro- 
. < 1 fossore 'Àóhi ile Tel lini, su / pesci e la pesca d’acqua 
\ dolce -nel Privili, premettendovi parole di elogio ben 
. meritate all’ indirizzo deli’ egregio autore. ■ ■ ^ ; 
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versione curata dall’illustre dalmata Monsignor dottor 
,-L. G. de Pavissich, il quale vive ora d a qualche anno 
, - — e. parecchi gliene auguriamo ancora — nella ca- 
pitale .dei Friuli orientale, la gentil .Gorizia. >:p 
Pare die. I’ opera, del Lucio, ,e tanto meno poi la 
traduzione.di essa, non vadano a genio a qne’ signori 
• che vorrebbero soffocare ogni elemento di vita làtino- 
: italica nella Dalmazia- i ~ e» magari in tutto il Litorale. 
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/' versione accuratissima.ùet uanomeo cav. ue ravissicn. 

. 'Il quale, con una Epistola briosa, risponde allo slavo 
. partigiano, e riafferma la propria dottrina eia severità 
dell’ animo ricercatòr sempre del vero e del giusto. 

0 — L’ ultimo numero, de.U’/ti. Alto porta, articnll- 

lnteressa,nti dei signori : A. Coppadoro, L. Spezzotti, 
G. Morassutti, G. Crichiutti, G. BearZi, A. Ferrucci, 
oltre notizie variate desunte da altri periodici alpi¬ 
nistici, recensioni, annunzi di riviste ecc. 



! ùjtli'^i tìnèhe.Jn Francia,' dovè ^.tradótto 'dati 
"IR ’ P i. ^ èh ìt& é; ifó m a ii é/abj&ijEi tho pi tilb- - 


e sxre^iaiEoeme necessarip.^i, sapersi ni v uu vampe ui 
studi ; : éosl vasto., ; non' trascurando nulla di nècessaria 
ed evitando il superfluo, mancava 'ancora-ài nostri 
.gióvani.. j ...... '.h. ■/. r..:.. ■ 

,,Ii cav. Bémporad ha fatto dunque ottimà;cosà ib- 
coraggi andò UDecia a cómùiere quésta traduzione, 



pprev 


ri Tip;e^i tat fe j^tìph©’ dpU’ autÒ^p 0' "dèli editor©* . 1 


Uh 


T. : GÌÀsiri ^ ! :GÌ^afNr»Ìàit 

' jK^óm^orèide.lJ'; ódito^;f ÌTéinp;Ìgr:|).- ■ 

5 -■ Non annunciamo una •• nuova grammatica ingleser 

■ t ■* ^ . . ■ * ■ ■ : j : ■ aa^U a.v .1 ^. ' 
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Uno sguardo oltre i confini della Provincia 

(Breve rassegna bibliografica). 

Gow e Reinach. — Jf4tie**rà, guida allo studio dei 
. classici, traduzione del prof, Giovanni Cecia. R. 

: Bemporad e F., Firenze (L. 3.50). 

Lodevole per il pensiero che 1’ ha consigliata e per 
il modo con cui viene attuata è' la nuova Collezione 


tito 1 o di. ben'emerenza alia sua• Casa,-..sincera prqpù- 
- gnatrice -deila istruzióne e della coltura del : Giostro 1 • 
bipaése. ■ 

: Gian Martino Saragat, • 

’Ot^4«s:^ dP , f*ic<?®» 8tudìò critico- con doounienti 
storici traiti dalle fónti più' accertate intorno al- 
' poeta lati no ; di pàgine 117, Ulrico Hoepliy 1896,. 

(l. 1.50). 

Fra la ressa; di pubblicazioni che sì susseguono ogni 1 
anno su i poeti antiebi, questo volumetto si distingue- 
per novità di concetti, finezza di osservazione critica, 
eleganza e modernità di forma; v À *. 

•il punto di' partenza di questo studio è una dime-- 
strazione di fatto che, trattata da altri, avrebbe forse 
naufragato sullo scoglio del cattedratico, mentre nella- 
dissertazione del valente Saragat riesce a procurare 
uno squisita'diletto'intellettuale ranch e in chi rifugge ■ 
da tutto ciò che sa di pesantezza scolastica; l e _note ; 
psicologi di e s’intrecciano aliò pagine stòriche in modo ■ 
da far risaltare piena di vita e d’ interesse la flso- 
nomia morale del poeta Orazio. ■ ■ 

La spigliatezza dello stile non è meno attraente • 
della logica serrata che dà efficacia alla bella difesa 
contro le accuse di vile cortigianeria, lanciate dar 

Foscolo e ripetute dal Vannucci, sulla riputazióne dei . 

poeta venosino. , 

Il presente volumetto riempie Uh a lacuna ohe esi¬ 
steva ancora nella critica italiana. Esso ci dà le te- • 
stimonianze storiche che bastano a purgare pieihà" 
mente il poeta latino dalle accuse dei suoi acerbi 
denigratori. . . ■ ■ ' , 

Ulrico Hoepli ne ha fatto un’ edizione che risponde 
e per il formato e l’eleganza all’opera di C,.Antona- 
Traversi , Ugo Foscolo nella famiglia, edita . nel - 
. 1884 (L. 5).' ' V\ 
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gli abbonamenti si assumono e riscuotono a I 
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notizie intorno al Santuario, ai miracoli, alla città, 
alle processioni ; sebbene quella inimagifcer-di;Madonna 
resti nella mento del-lettore- un pò’ fetida, coffven- 
iiótìaie. spogjìa di quella genti le'i deal it àrd el mite, 
bòb cui ‘Siam soliti; pensare la miracolosa Immacolata. 

Da Lourdes alla Navarra il salto è grande. 'Là il 
misticismo e il profumo della fede, qua il ricordo di 
attori regali . Ci si : presenti* • prima ' Pati / 1 tepida - ed 
umida città| : fatttt nér i malati, patria di un celebre 
: boia‘, Férròn - , é druh non- meno celebre principe-: 
Bérnàdottée patria di Enrico' I-V, il- buono e gran 
re dei francesi, die con una messa comprò > Parigi. 

Àncora ii castèllo! di Pau ne sérbà • le imprónte ; 


Se v’ è un paese dove la storia, e là leggenda ab- i 
: biàno infiorato ; ia naturale bellezzà’ del suolo : e"del 
Ói ciò" còiti lèi mèravigl(òse fantasie e 'con 1 * iiitèresse • 
Vivo dei fatti, è ceriaménte qu'ello òhe si stènde alle ! 
, due làide dei Pirenei,' «ella parte’ rhéridiónaie della l 
Francia e sèttentrtòirale della Spàgn'à paese Stupèndo, l 
famoso, degno delia penna dei poeti.. \ v 1( . ; 

Ora Giuseppe Mareotti h a intrapreso un ; pel (egri- ‘ 
; «aggio interessante per dueIle terre feconde, alte' liète - 
citta sorridenti ai piedi de i monti; ; ai .severi saniti atri, : 
ài castelli diroccati ; ed ba raccolto le sue impres- 1 
sioni argute, colorite, spesso originali e nuove in un ■ 
.. bel volume edito dal Le Monnier, che si legge d’un 
flato, con una curiosità sempre Viva e rinnovata. E ; 
. il segréto di quésto interèsse nel lettore sta tutto 
nella forma spigliata, brillante delle descrizióni ; nel- 
■ 1* opportuna scelta dei fatti storici che sì riattaccano 
. ài luoghi ; nelle osservazioni vìvaci, personali, che 
. tolgono al libro tutto ciò ! che di formale, dì arido 
hanno ,spesso queste narrazioni di viaggi, se non sono 
fatte dàlia penna di un artista. 

, ; li MarcqUi invece colorisce tutto ; il paesaggio 
nelle’ sue jjarole si anima e vi ve ; i castelli dìroccati • 
si ricostruiscono, e poi rivediamo le antiche figure 
dei cavalieri provenzali e delie dame amorose passare, 
ò ripassare per lq- sale deserte ; e queste àncora 
ornarsi dell’antico splendore; rifulgere di arazzi, : 

. ri suonare di liuti, proprio come ai tempo in cui * 
laggiù, si muòvevano vivi, preparandosi alla guerra : 
e àgli amori. ' 


vestiti di veiru to.rosso è nerov'-ujr ufficiali porta*- 
mantèllo ' gfi tòlgono il ! cappe]lo nero ; di féltro, il 
mantèllo néro .da viaggio, i guanti di scarlatto, ia 
mazza.di legno del Brasile, col pomo d’avòrio e la- 
punta ferrata ; fa spàdà di battaglia appesa alla òiri- 
tura di.cuoiò. ■■ 


. Il primo paese visitato dal,Marcotti è il.paese della 
.Madonna. Tutta la, Francia meridionale meriterebbe 
questo nome, tanto è profondo il culto che là gentile 
Regina degli Angeli gode in quelle terre. 

Fu lo svogliato re Luigi XIII che votò la Francia 
a Maria è, benché la Rivoluzione abbia distrutto e 
. condannato il soave culto, esso rinacque più vivo che . 
mai nei cuori e nelle abitudini di quelle popolazioni ! 
.miti, fantasiose, innamorate di quella pura idealità 
. femminile. 1 '. 

Cosi il viaggiatore vede a Marsiglia elevarsi jl 
santuario di Nostra Signora della Guardia, protet- • 

, -triee dei marinai ; a Tarascon la' colossale Madonna 
. di, bronzo coronata di stelle ; a Còtte la solenne figura 
dell’ Immacolata ; a Béziers, a Tolosa, a Montpellier 
altre Madonne ancora, genii tutelari del luogo ; a 
Bugi ose, a Verdelais, a Betharram... Madonne an- : 
tiche e miracolóse; e finalmente a Lourdes la più fa¬ 
mosa, la più venerata, la più pregata, cinta dall’àu- • 
. reola splendente della leggènda. 

Efficacissima è tutta la descrizione di Lourdes, che ; 
^completa quella di Zola, ed è, direi, più pratica, 
'perchè più semplice è sobria. Molto interessanti le 


Bràccia 1 ; di Corisànd a ; egli 1 qàl u t a fami gii armò ntè i 
spjdàti è i dompstìbi, chiamandoli per nome è éo’m 
, sópra n nomi scherzevoli 5 di ; su a ; i nvenzione. » ; 1 j 1 

Seguiamo quindi il re nélìè magnifiche stanzé, tap- 
. pezzate di raso à ricami, di damasco biàn.co ; sotto i 
baldacchini idi tela d’òro e d* argento, fino alla stia- 
càmera da letto, parata di drappi istoriati, col letto- 
adórno.di magnifiche stoffe a ricamo, e le cortine dt 
damasco, a passamani e frangio d’argènto. 

■ I paggi di paniera hanno ’preceduto il re,, re¬ 
cando i gravi doppieri d’argento: Enrico lia fatto sa- 
pere che quella sera cenava da Corisanda. Egli; in¬ 
fatti, si prepara ài colloquio d’amore. Siede a lungo- 
dinanzi lo specchio di Venezia, inquadrato di ebano- 
e argento, dove in scatóle di yéllùtó cremisi, à fer¬ 
magli d’ oro, sono chiusi i pettini e le spazzole a mà¬ 
nico d’ oro ; si. lava con acqua d’ angelo, si incipria; 
indossa biancheria di fine trine, calze di seta bianca, 
scarpe di marocchino ; sceglie, per Corisanda uti gio¬ 
iello di gran valore : il saluto dell’arrivo ; infila i< 
guanti muschiati, cinge la spada e il cordóne d’ or.o, 
.al quale è assicurato il pugnale, ma non si mette al 
còllo 1’ orologio manuale, preziosa rarità di quei 
tempi : sarebbe stata una offesa alla donna amata'il 
pensare alle ore. 

Presso alla figura di Enrico si presentano quelle 
di Giovanna d’ Albret, della principessa Caterina e 
delie due Margherite di Navarra.. Genio gentile .la 
prima, scrittrice gioconda e geniale ; la seconda, in¬ 
vece, famosq per la* bellezza del corpo divino, che 
trasportò ai castello di Nérac là lieta spensieratézza 
dei suoi amori. 

Ma poiché il ricordo di quella splendida e simpa¬ 
tica Corte ci tratterrebbe troppo a lungo, seguiamo 
il nostro autore nel suo pellegrinaggio; visitiamo con 
lui, fra i Pirenei, Luéhon, col suo caldo vento.d’A- 
frica; Bagnères e Bìgorre, colla gaia limpidezza delle 
loro acque ; Barèges, nel fondò della gola [terribil¬ 
mente vessata dalle tormente invernali ; ; Cauterets, 
Argelès, Luz, tutte, insomma, quelle deliziose citta¬ 
dine, ritrovo di migliaia di forestieri, che brillano 
come-gemme nelle verdi vallate; e infine fra. iipicchi 
che sormontano, come superba corona, Gavarme, 
fermiamoci un momento alla Breccia d r Orlando, 
spacco enorme, gigantesco portone tra la Spagna e la 
Francia. Di là, or sono più di mille anni; passò Carlo 
Magno, V imperatore dalla barba fiorita, coi suoi pa- 
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la$toi,jfdopo jìie Ori. 
colpi (Slla gira ir resi 
uu rdjccia«$iorta a# 
Balordo, il eavàllo a 
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Infine éccocf 
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Baiar do, il eavàlloacH’ eròe. Einflne éccocT"» Ron- 
óisvàlle, patria della più meravigliosa leggenda del 
mondo. Tutte ie aiate strofe fico- 

land ci tornano qui alla mente. 

Oliviero è disceso dal pino, donde ha veduto le in¬ 
numerevoli schiere dèi Saraceni, e consiglia Orlando 
d$'Suondne il corno. 

Bice'Orlando r ■*' ■.;■■. ■ 

■ «'P» non farei eh e male: nella dolce Francia per» 
<jéréi la mia ririòmanza ; invece io colpirò a grandi 
colpi di Durindarda; Inacciaio sanguinerà fino aU’orio 
4èUlel8a^> : ,,,>■/■ 

. L’arcivescovo Turpino dice :. , " 

i «^Signori baroni, gridate i vostri peccati, doman¬ 
date perdono a Dìo-: vi assolverò per guarire le vo¬ 
stra anime;, vi: dò per penitenza di ferire bravamente; 
morendo sarete santi martiri nel più alto Paradiso.» 

, b francesi, fanno miracoli, ma , al quarto urto di 
ventimi!* cavalieri non ne restavano die sessanta. 
Allora Orlando mette il còrno allò labbra e suona con 
grande v.irlù. Alte,; so no le montagne, ma la sua voce 
è ,ben lunga, la intesero a trenta leghe. E Orlando 
suona ; suona con tanta pena e sforzo e dolore cosi 
grande* che ii sangue vermiglio sgorga dalla sua 
.bocca e che la tempia dei suo cervello ne va rott^. 
E infine gli rispondono lesessantamila trombe di Carlo 
Magno. Ma qnando questi giunge con tutti i suoi gon’- 
fatoni bianchi, rossi ed azzurri è troppo tardi ; non 
gli fèsta che raccogliere i cadaveri dei prodi. 

; Lp materia incalza. Seguiamo ii Marcotti da Baléna 
m Etiftrritz ; assistiamo a Bilbao ad una cornea, que¬ 
sta, nuova passione francese, e passiamo pure, se vi 
piace, a Loyola, la culla dei gesuiti, dove troveremo 
ancora la memoria di don Itv'go Lopez de Recalde, 
da, Loyola, il. gran pescatore d’uomini. Qui infatti 
.possiariio visitare la Casa santo, donde usci e si sparse 
pel mondo la più grande potenza, l’immensa rete 
che tenne popoli e princìpi in una obbedienza supina. 

A San Sebastiano, a Bidassoa, a Hend&ye, dapper¬ 
tutto I’autore rievoca le antiche memorie ; là tro¬ 
viamo le traccio della Rivoluzione, qui quelle recenti 
di Don Carlos ; nell’ isoletta dei Fagiani quelle sinistre 
di Luigi XI, e quelle cavalleresche dì Francesco I. 

Vediàmo Fontarabia, meschina e febbricitante, dove 
passa r ombra di Giovanna la pazza ; e nella pianura 
delle Lande il castello della Brède, che serba la me¬ 
moria del suo più celebre abitatore, Montesquieu. 

Quindi risaliamo : ecco Bordeaux, che ci parla di 
Montaigne ; ecco Bourdeilles e Brantóme, piene di ri¬ 
cordi curiosi ; ecco Tolosa, la capitale della Lingua- 
doca, con le sue chiare acque, e coi suoi gitani ; ecco 
' Albi, tristemente famosa per le sue persecuzioni con¬ 
tro gli eretici. Ed ecco, seguendo 1’ autore, Lavaur, 
dove il Monfort impiccò 50 cavalieri ; ecco Castel- 
paudary, dove fu assassinato il legato pontificio; ecco 
Àvignonet, dove fu una ecatombe di albigesl; ecco 
Minerve, dove cento e ottanta albigesl, uòmini e 
donne, preferirono il rogo ali’ abiura; ecco Béziers, 
dove la tragedia medioevale fu piena. Qui il legato 
apostolico, doman dato, rispose : — Ucci d e tei i tutti, 
cattolici ed eretici, Dio riconoscerà i suoi. — 

Ah, ben dice il Marcotti : * Padre, nbn perdonate 
loro, perehè~sapevano quello che si facevano » ! 

Si potrebbe seguire ancora l’autore a Carcassona, 
strana e curiosa città; al le Aigues-Mortes, di sinistra 
memoria, ad Arles, fra i pioppetti argentei del Ro¬ 
dano...., lo non lo farò, per mancanza di spaziose 
perchè il lettore può procurarsi un godimento più 
perfetto leggendo da sè tutto il bel libro del Mar- 
còtti. Bèllo davvero, interessante; se anche qua e là 
Uri po’ frettoloso, un po' fatto da giornalista. E da 
augurarsi che di simili libri se ne scrivano molti, 
e specialmente che qualcuno se ne faccia anche su 
certe provinole d'Italia, non meno beile, nou meno 
curiose, non meno vive di memorie e di poesia dei 
più famosi paesi stranieri ; ma, in compenso, così 
poco, o così mal conosciute ! 

Luigi di San Giusto. 
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. Lo ricordarono con affettuose parole di rimpianto gl» 
amici dott. Romano nói Giornale d' Udine e nella 
Pastorizià del Veneto , D. Del Bianco nella Patria 
del iFrint Ify Ei Pisetti ne lf - do seritio jl dovèro 
di rinnovarne la commemorazione su questo Periodico, 
ìVM|% reeè ^crttti .del,povem p^fiiqtó. 
Afinendue nppbisioliati j ^er Te 'pamtè merhdrie, 

e. al^nèiCi Wr 

spirare d amore è d’ accordo nelle riceròne: egli Si 


è©m|iìfeéèya'^atferitotfìre>a m# il mèrito d’%^erto'-fetta» 
innamorare di questo genere di studj ; ma v pec ve¬ 
rità non egli avèa bisogno d’eccitamenti 
in pochissimo tempo ebbe presa tanta.pratica e : di¬ 
mestichezza “cori lé vecchie 'carte ed era 'dotato: di 
memoria, di prontezza di percezione, di sicuro colpo 
d’ occhio così che io lo potevo riguardar come colla¬ 
boratore e ghidà 1 fidato. ? ^ '7 


boratore e gbidà- fidato. 7 lìTT-'7' ; 

Già dagli anni dell’ adolescenza l’amore al l’ordine, 
alla disciplina, allO'étudio pronosticavano eh’ egli sa¬ 
rebbe >di-venuto, come, si dice, un uomo serio, un 
cittadino atto a m’olteplici uffici pubblici e per do¬ 
mestiche, civili e cristiane virtù degno dell’ univer¬ 
sale esumazione. 

All* Università di Padova fu tra primissimi che si 
applicavano alla chimica farmaceutica; aU* Ospedale di 
Udine .si perfezionò nell’ esercizio pràtico di sua arte ; 
a. Gemona divenut-O propriètario della Farmacia dei 
Marcolini godè la meritata stima dei conterranei e 
dèi forestieri. '■ ;-'7' . 

, Delie pubbliche cariche clic la considerazione in che 
lo tenevano i suoi concittadini gii affidò, e eh’ egli : 
esercitò con àbilitA pari alio zelo, cori perfetta ret- ! 
titudine, con dlsjtìteresse, con ardore mai affievolito, ; 
a me non. accade qui far parola, non essendo mio 
scopo che d i mostrare, l’uomo studioso ed èro dito. 

Soltanto in questi ultimi anni contribuì con pa¬ 
raceli i scritti alia storia del luogo ; ma 1’ amore a 
questa e al sapere in genere e la passione delie col¬ 
lezioni l’ebbe fin da giovanetto. 

Attese ad erborizzare per diletto e a sussidio de’ 
suoi studj ; radunò una scelta biblioteca d i opere trat- 
, tanti la sua scienza; acquistò i rami i nei si delle No¬ 
tizie di Gemona dì G. G.. Liruii ; fin dàT f f8BÌ fece 
ricerche sul la distribuzione geografica di certi rettili, 
del la Vipera amodytes o dal corno in ispecie, della 
quale stabili l’ habitat in questi dintorni prima non : 
conosciuto, o da qualche naturalista negato, e ne : 
preparò quasi una ventina d’esemplari, mandandone ^ 
in dono tra gli altri al prof. Pirona d’Udine e ad altro 
scienziato illustre di Pavia del'quale mi sfuggì il nome. 

Dilettante di . s fragist ica veri u to prima .in possesso , 
del sigillo medioevaie del fu Monastero delle Clarisse 
in Gemona, ebbe anche la fortuna di essere regalato di 
altri sigilli dei secolo XtV e potè procurarsi altri og¬ 
getti di curiosità ch’egli con cura rintracciava e eoa 
gelosia custodiva. 

In benemerenza della sua cooperazione agli studi 
storici locali e in vista del molto di più che da lui si 
attendeva (poiché chi avrebbe pensato alla morte d’un 
uomo appena varcata la quarantina? ) l’Accademia 
di Udtrre~ treU’ adunanza 30 marzo 1894 lo nominò 
Socio corrispondente, onore eh’egli non s’aspettava, 
ma che altamente apprezzò, e al quale si accìngeva 
a corrispondere con sempre maggiore operosità. 

Pubblicò nel 1893 ii suo primo opuscolo col titolo 
< Un sigillo vescovile e la consecrazione del Duomo 
di Venzone» ; ed è una dilìgente illustrazione del si¬ 
gillo, statogli appunto allora donato, di Fr. Pietro 
Vescovo di Lesina che per altri documenti sappiamo 
aver dimorato in Friuli dal 1336 al 1338. Quest’ o- 
puscolo è dedicato alla memoria del padre suq nel 
XtV anniversario di nostra separazione, com’egli 
scrive: bell*esempio di pietà filiate, come il lavo¬ 
retto stesso è buon saggio letterario e promessa di 
larga e preziosa contribuzione alla storia ; poiché egU 


.^r. r =■■■ 






mon ebbe mai ad asserire cosa alcuna .che non avesse 
i»riiiaa Vc^rablelkàmen te esaminata a. ;fpndo, attiri «fendo 
AUiitté le fonti e ricorrendo all* uopo'per iscritto o 
manche ..'in, persóna a chi. potesse chiarirlo. 

> In quello stesso i$y3 e con uàuaie preparaci one 
?còinpil0 epubblicòper le nozze Btróìij -Ciiavedonj la 
reiezione dell’incena i o òhe funestò Géfnon a nel 1437 
investendone '200 case ; e àveà attèsóf’a raccogliere ih 
Altrettante carte!Ie ; tutte le sigle trovate incise, scol¬ 
pite, grafite o jn qualunque'biodo traòòiatè in paese, e 
1 segni dèi hotaj di Ge.moha dal 1213 alia fine del secolo 


scorso .Oli numero di 200 quelle e di. 120 questi. 

Né|.;lé93 con infaticabile. perseveranza trascrisse 
tutte; le iscrizioni che si trovano. in luoghi pùbblici 
A-privati. di Gémona, e una centuria ne diede alle 
stampe con scrupolosa esattezza, disposte in ordine 
cronologico, illustrate con ricchezza di notizie in 
modo, cóme dicono, esauriente. Lavoro prezioso per 
.'la storia dal luogo» che può sostituire una guida e 
-che ci somministra un criterio esatto delie condizioni e 
‘CÙasi di rei delle tendenze dei cittadini lungo il corso 
"di.spi secoli (1290-1890). / , 0 

.jD4èÌ f894 per nozze Siti-Candussi diò alla luce T 
.•capitoli della fraglia dei Molinari a.Gemona con nota 
jsiiustrativà. Pubblicazione pure importante è quella 
.■ch’ei fece nel i895 dei patti, della Comunità con gli 
Ebrei prestatori di denaro a usura (1305 e 1546), ciò 
■che. gii. diede argomento di farne uno Studio che e- 
^stese anche ai Toscani, che àveàhò preceduto gli 
'Ebrei in quella bisogna. 

E finalmente in questo stesso 1896 per le nozze 
MSlti-Biaggini. con nobile divisamente fece .di pubblica 
sragione V Elenco ài cittadini ; Gemonèsijzke emigra • 
irono dal Ì85& al 1866 per prender parte alle 
guerre per V indipendenza d’Italia : debito ; tributo d i 
ammirazione e di gratitudine a que’ benemeriti, uno 
de* quali anche caduto nella battaglia al Volturno. 

■ Aggiungasi a ciò un buon numero di. recensioni è 
*rticóii crìtici, scientifici, iiiustrativi usciti o in Gior¬ 
nali quotidiani o nella Pastorizia del Veneto e più in 
Queste Pagane Friulane, e avrassi tutto il bagaglio 
letterario del compianto amico estinto, se non grande 
•per mole, ragguardevole per la curata preparazione e 

• possibile perfezione coti cui ogni cosa era condotta. 

E non si può non tener conto anche;di quanto.avea 
in animo di fare. Per dire di qualche cosa, comin¬ 
ciava ad approntare il materiale, raccogliendolo d ! ogni 
-parte, per una relazione delia peste del 1575, che a 

• Gemona fu detta Sièsiana; lavoro col quale intèndeva 
presentarsi per la prima volta all’ Accademia, a 
ringraziare i soci dell’onore che gii avean fatto di 
volerlo tra loro. Proponevami la ristampa delia mia 
Guida Gemona-Venzone, nella quale avremmo ag¬ 
giuntò io del mio correzioni, egli del suo notizie to¬ 
pografiche, geologiche, statistiche e quante riguar¬ 
dano T amministrazione, il commercio, l’industria. 

Povero e caro amieoi tu che tante volte mi au¬ 
gurasti lunga vita e salute per qualche incremento, 
- come avevi la bontà di -diro, delia storia della piccola 
patria, tu vedesti la tua giornata giunta innanzi 
' tempo a sera e ti fu tolto di fare tutto il bene che 
volevi fare a Gemona, che Gemona aspettava da te 1 

Iddio conceda pace all’ anima tua, e noi onoriamo 
Uà tua memoria con l* ispirarci alle tue virtù. 


Gemona, SS giugno iFSft. 


P. V. B. 


L’ editore di questo periodico, del quale il Billiani era colla¬ 
boratore prezioso, intervenendo ai funebri solennissimi tributa¬ 
tigli, non potè trattenersi dal porgere un saluto alla salmi del 
•caro amico, e pronunciò queste parole : 

Oh bSàd cui che al trariarsé'cheste vite tormentose seiize 
• che il so cur al piardi la fede tal ben e senze vé bisugnedi 
; scuìndì i aflèts da 1* ànime so, i pinsirs de’ so menti... Une 
- ehare memorie e restarà di lui — uneghare memorie che larà 
•sottiare cun ohe» ohe han rivùd insieme eun lui, che vivarà 
anche dopo di lór. Cussi, di Gigi Biliian, nan^hé eun no’, la 
'benedete memorie di chest galantomp no finirà; noaltris la 
:«riouàrdarin ài nestris flis e ai nestrìa nevòds, cóme che-si ricuàriie 
*l’esempli di chei che son stads ùtii e’ ìor famee, al lor paìs. 


Puàr Gigli Ami frane e sancir, om senze feel, che tu lavoràvis 
nome par cheli chè ti pareve fitti è Meli I;.. E Tu hi pólzdrfis' sqtt 
la ttare de to Glemohe, tant ,$hare al tò efir;. e il to cùàrpjd 
siqtarà sott di che’ tiare'il rat dal soreli, che ai yèn, fedèl, qgpi 
dl r a, bussà Iis tombis dai nestris defonts. E : tu dìràs : 
in cheli che.o. poderi, o hai tavofid pai miò paia; jèvarata 
dàd la me’ vite pap che il miqjaìs; al vess.meretàd. l’ amor dai 
fradiS: furlana, dai fradis ducb dj cheste Italie qe?tré. ohe passe 
fra i dolora i prins aghs do’ so vite libare. Jo o hai simpri eirfid 
di fà dutt ce ch’.o poderi, simpri pens^d; a. cheste patrie nesthe 
tant biele. 0 fradis jurlàps l, superàimi pa’ l’inzèn, pa’ la fortune; 
imitàimi nel mlò amor, ài pais... Chestis lis peràylis che nus 

parabà di sintì,visitamilà tombeduiàcheTu,o bón Gigi,'tù-po Iris. 

Polso, polse, o ami, sott là tiare benedete che ti ha dàd la 
vite. Noa [tris; che l’atleti naàì ha ciamàd a : eludati : pa’ l’ul¬ 
time volte, noaltris che lagrimin ; denànt dal to cuàrp sénze moto, 
e abptnsir che la tb mertt e ha firiid il cóts de sos idéis simpri 
generbsis e biétta • noaltris; cui cur tormentàdj: o ti disiò : ! -H 
Mandi, Gigi ! Mandi i Àrivi&disi : ; ; 


* e v^fior 




: Un opuscoletto stampàto nella tipografia del Patro¬ 
nato e dedicato al. molto reverendo signore D. Gioy. 
Batt. Beorchia, nuovo ‘Parroco d’Incarojo, nel giorno 
del solenne suo ingresso nella Parrocchia, porta un 
elenco del Curati e Pàrrochi che dai 1533 il lustrarono 
col la scienza e pietà quel là''chiesa parrocchiale.' 


: : Elenco di pubblicazioni recenti 

che interessano iPfriuH o sono dì autori friulani. 

Sac. Prof. Giuseppe Ellero, .-ri- Elogia funebre 
di S. E. \-.e rép.WQ Mone, Qià.' Maria Berengo 
arcivescovo di Udine letto nella Chiesa del. Seminario 
arcivescovile il giorno 15 maggio 1896. — Udine, ti¬ 
pografia del Patronato. 

Egidio Oslo. — La storia della nostra famiglia, 

— Udine, 1896. — Edizione numerata di trenta esem¬ 
plari, fuori commercio. — Udine, tip. del Patronato. 

Atti della Esposizione - Fiera di vini, acquavite 
ed aceti'tenutasi in Cividale dal 5 al 7 aprile i896. 

— Supplemento al Bollettino del Comizio Agrario di 
Cividale. — Cividale, tip. Feliciàno Strazzolini, 1896. 

Relazione della Pàtria del Frinii letta in Senato 
il 6 febbraio 1558 (stile comune) dal Luogòtenente 
Pietro S anudo — pubblicata coi .tipi Del Bianco e 
dedicata al conte eomm. Giovanni Gropplero di Tróp- 
pànburg dai signori : cav, dott. V. Joppi, co. Pabio 
Berétta, Canonico Ernesto Degani « a ricordo perenne 
« delie nozze faustissime del; suo priiìiogenito colite 
« doti. Andrea con la graziosa e gentile Contessina 
«Margherita Ciconi-Beltrame». :j 

Dott. Giuseppi: Loschi. — £1 cardinale Giovanni 
Groppef Arcidiacono di Colonia. — Udine, tip. dei 
Patronato. — Importante studio, pubblicato in occa¬ 
sione delie ricordate auspicatissime nozze, e dall’au¬ 
tore dedicato ai nobili genitori dello sposo. 

La Commissione del doge Tomaso Mocenigo al 
Luogotenente del Friuli Roberto Morasini (mccccxx), 
pubblicata per cura degli onorévoli Deputati Provin¬ 
ciali ih edizione di grande lusso, coi tipi del. Patro¬ 
nato, e dedicata al. Presidente della Deputazione me¬ 
desima co. comm. Giovanni Gropplero nel fàusto 
avvenimento surricordato. — La Commissione è il¬ 
lustrata da interessanti notizie .storiche dettate dal 
cav, dott. V. doppi. 

Rag. Francesco Pertoldi. Versi sciolti, stam¬ 
pati in occasione delle nozze Gropplero- Ciconi Bel- 
trame. — Udine, tip. G. B. Doretti, 












f Milane 



. ,pA.y, I3 ott. i G, B. Romano, ■ ~ é .; Agli aUèyàiòfidi 
péim&ftie della;zona montana in Provincia di Udine. 

Tjp. CooperatiVà, Brève :istràzione pél* Vuggè- 
rfi'^e cóme cùrdir mèglio F'àHèvairhentó, 4 sènza radi» 
cali* diffidili t> dispendióse rifórme* ma con avver- 
'* tenze df'pratica-, immediata esecuzione ; ■ ’ j 


' ; Accademia di Ubftiis. ~ Lettèfe storiche dàlt’àmó : 
ÌS08 <$ Ì-BS8' ài Giròldnta'Savórgtianocdnla vita : 
èdocmnehti contemporanei pubblicate da Vincenzo 1 
Joppi. ■*** i Udine, Tip.- G. B. Doretti, 1896. ? ) i ; 


Gassa di Rispàrmio dì Udj^b. ' •«* Relazione sul 
Bilancio • conèimtivé dell* anno 1 i8Q5 (XX esercizio), 
~ Udine, tip. G. B. Doretti, 1896. : :. 1 p ; ; v i ; r.-y.^' 

■'? • Carmi storico di Giambattista Bino eo in lódè di 


Cìvidale, pubblicato per laurea del dott. Pier* Syl- 
tverio Leicht, nostro egregio collaboratore, ed.Hlustrato 
dal chiarissimo -cav. Giusto Grion, pur collaboratore 
delle. Pagine^ i\ quale fa precedere. al. carme una 
breve biografia del cividalese Linceo. — CiyidaJe, 
1896. Tip. Feliciano Strazzoiinì. 0 v 


'Mons. Luigi cav. Dè Pavissich.— Storia del Regno 
di Dalmazia e r di Croazia, prima verdone italiana 
dal testo latino “(31,, Giovanni ^Lbcio Tfràguriense. — 
Trieste, 1896. Stabilimento tip. lit. E. ^Sàfnbo.-e C. 


, Mons. cav. Luigi De Pavissich. — Epistola al si* 
gnor B. P., professore al Ginnasio di Spalato, autore 
d’ un opuscolo slavo sulla prima versione italiana 
'dell’ Opera : De Regno Dalràatiae et Criòàtìaè di' Giov. 
Luci o Tf àgUrien se., Udine, ; ti p ; d i Dòme rii co Del 

Bianco, 1896. - ■ ;; ■■•M ■ W.v r ì 


i ( L uigi Bianco. —. V Italia, ,eoloniale dedicata àgli ?■ f 
antigfricanisti, versi. — (Vendesi. j& benefìcio dei prj- J 
glori ieri in Africa : prezzo, cent. 50.) — S, Vito al ' i 
-ragliamento, tip. Polo.e C. . .'■ 


,■ ■■ ^ iztAìRi o.:^.-i»;: ; ■■ ; 

' — Nel Corriere di Gorizia vennero riportate le 
co rtei ii s j ó ni‘ dèi notevole studio, pubbiìcèto dal' pro- 
fessorp * A Chi Uè Telimi, su I pesci e la pesca d'acqua : 
dolce nè l Friuli, prem ette lido Vi ' parole d i e togio bèn 
meritate all* indirizzo dell’egregio autore. ; : . ì 

1 —* Abbiamo anuriciato la comparsa della prima-ver¬ 
sione italiana di' un’ importantissima storia De Regno 
’Dàlmatiae èt Cròatiae di Giovanni Lucio traguriense ; 
versione curata dall’ illustre dalmata Monsignor dottor 
rL. C. de Pavissich, il.quale vive ora da qualche anno 
. —* e parecchi gliene auguriamo ancora — nella ca¬ 
pitale del Friuli orientale, la gentil Gorizia. f • > 

Pare che. ì’ opera. del Lucio, e tanto meno poi la 
traduzióne; di essa,, non vadano a genio a que’ signori 
che vorrebbero soffoca re ogni elemèn to di vita latino¬ 
italica nella Dalmazia — «r magari in tutto il Litorale. 
Così che un professore del ginnasio di Spalato pub¬ 
blicò un opuscolo slavo per criticare acèrbamente la 
versione accurati ssi m a del Canonico cav. De Favi ssi eh. 
li quale, con una Epistola briosa, risponde allo slavo 
partigiano, e riafferma la propria dottrina e-la severità 
deir animo ricercatòr sempre del vero e dei giusto. 

. L’ ultimo nùmero deli* In Atto' porta"'’articoli” 
interessanti dei signori : A. Coppadoro, L. Spezzotti, 
G. Morassutti, G. Crichiutti, G. Bearzi, A. Ferrucci, 
oltre notizie variate desunte da altri periodici alpi¬ 
nistici, recensioni, annunzi di riviste èco. 


Uno sguardo oltre i confini della Provincia 

(Breve rassegna bibliografica). 

Gow e Reinach. — Minerva, guida allo studio dei 
classici, traduzione dei prof. Giovanni Decia. R. 
Bemporad e F., Firenze (L. 3.50). . ' ' 

Lodevole per il pensiero che !•’ ha consigliata e per 
il modo coh cui viene attuata è la nuova Collezione 


, ÒÈ-j&pflfaltyi' $ùo]le ‘ clàssiche^ .che Và ; trai? èèof’è-*- 

tràd bzttìne ftalfÀnà dè|lh ; ;hqtÌ,séimA ópeiVdel 
4, companipn to^chc/tìrmdsjes, pér'àvirW del chtàfo- 
prÒL bèèi^i de) Ri. I*i.cep Galileo di ‘F’ir'èn’zé. Nelle 
• scuòle dèli’tpghi Iter ré > degli Ist'ati Ùriflii il lavoro 
del Goìy ebbe fah grande’ successo, coni fèrtìiatò in quésti 
. ultimi janni .abène in Francia,' dovè ;ifu tradótto dàk 
, Rèiii ach. pi Aàtìchlta greche e' romane : abbiaibó piiVt** - 
r tostò targa ; jhesse- dii Italia, compreso, ii ; contributo • 

■ c b éi f ib tV i © r» ri b(h idiìa | J C d rii knjift ! 4|i 

tato elementare 1 che con metodo facile porgesse quanto• 
è stréttamente necessario a sapersi, in 4 urTcampo di 
; studi,bosl vasto, non: trascu.randp nulla à i necessario- 
ed. evitando il superfluo, mancava ‘àncora ài nastri 
.giovani. : \ 

Il cav. 1 Bémporàd ha fatto dunque ottima-còsa in'- 
coraggiandó il Decia a compiere quésta traduzióni, 
riuscita egregiarhón.te e lodata dallo, stésao^GotV, af- : 
, ricci)ita di. molte è.buone note illustrative è/ da nu-- 
mèrose ihóisioni fatte appositamente, Òltró dodici ta- - 
vpje. Tre.jndici, greco, latino, e itàlian0, agevolano 
le ricerelie degli studiósi, che' hanno iii. ^uèstSyèie- 
gan te voj uìné: uba guida a bèn intèpdeìrè, i clàssici 
: che'sono proposti al Gìnnasio è al Liceo; Ci■ Auguriamo - 
- Che • questo ; Volume, v ert ga bene accòlto (< n*éile nostre* 
scuole, e Crii vantaggio degli studi, vengano purè- 
ri meritate fé fatiche dell’ autóre e dell’editore. 


! 1 T .; C An n; i ^ 0r tiikintt tièà ' téor ìcó^jìr dt fc&deMài lingua*- 
■ ; Cingìese^ — R. Bemporad e F., éditóri } ,Fìren,^e (Lf5), • 

Non annunciamo una nuova grammàtica inglese*, 
ma una nuova edizione, la 18*; di questa. eocaHènle- 
e notissima' opera- del prof.. Carni, la quale ì negl i isti¬ 
tuti governativi,. nelle scuole superiori*, nei -Circoli • 
filologi ci è da più di un ventennio introdotta - con > 
indiscutibile' profitto dell’ insegnamento» ; t i ;*■ 

L* editóre cav. Bemporad, che ora ha acquistato la-, 
proprietà di : tutte ie eccèllenti opere del prof. Carni, 
intende dar ; utile impulso allo studio della lingua.* 
inglese, sì da agevolarne la diffusione; il che aggiunge* 
titolo di benèmerenza aila sua Casa, .sincera propu¬ 
gnatrice della istruzione e della coltura del nostro- 
paese. ' 


Gian Martino Saragat, C'f/o Fe»«ò/o e • 

Oraiijà '■ / if , fàìbéài Studio criticò con documenti 
storici tratti dàlie fonti più accertate intorno al •• 

: poeta lati no ; di pagine 117, Ulrico Hoepli i ! 1896,. 

' (l. i.50). 


Fra la fessa di pubblicazioni che si susseguono ogni 
anno su i poeti’antichi, quésto volumetto si distingue- 
per novità di concetti, finezza dì osservaziònè critica, 
eleganza e modernità di forma. 

-Il punto di partenza:di questo studio è una dimo¬ 
strazione di fatto che, trattata dà altri, avrebbe forse 
naufragato sullo scoglio del cattedratico, mentra neHa. 
dissertazione del valente Saragat rieèce a procurare 
uno squisita;diletto intellettuale anche inchirifugge 
da - tutto-ciò die sa di pesantezza scolastica; le note 
psicologiche s’intrecciano alle pagine storiche in modo 
da far risaltare piena, di vita e d’interesse la fiso- 
nomia morale dei poeta Orazio. 

La spigliatezza dello stile non è meno attraente 
della logica serrata che dà efficacia alla bella difesa 
cóntro le accuse di vile cortigianeria, lanciate dal 
Foscolo e ripetute dal Vano ucci, sulla riputazione del 
poeta venosino. 

Il presentò volumetto riémpie una lacuna che esi¬ 
steva ancora nella critica italiana. Esso ci dà le te¬ 
stimonianze storiche che bastano a purgare piena¬ 
mente il poeta latino dalle accuse dei suoi acerbi 


denigratori. 

Ulrico Hoepli ne ha fatto un’ edizione ohe risponde 
e per il formato e l’eleganza ali’opera di C. Antona- 
Traversi, Ugo Foscolo nella famiglia, edita : nel 


1884 (L. 5). 




